Ti scrivo
Orami era diventato quasi un rituale, ogni anno nello

stesso periodo andavamo in vacanza.

Località: sempre la Grecia, albergo: sempre lo stesso.

Dopo cinque anni sarebbe potuto sembrare noioso ma per

me non lo era affatto, ogni volta prima di partire ero

agitata come fosse [stata] la prima volta. Non appena

mettevo piede sull’aereo mi addormentavo sfinita. All’

arrivo mia madre mi svegliava e felice uscivo assaporando

l’aria calda e afosa della Grecia.

L’albergo era sempre lo stesso ma a me sembrava che ogni anno

diventasse più bello. Durante le vacanze mi facevo sempre

nuovi amici ai quali però dovevo dire addio dopo quelle due

settimane. Quell’anno non fu diverso, nel corso della vacanza

conobbi molti bambini che erano li in vacanza, come me.

Una mattina, visto che in spiaggia mi annoiavo, decisi di

allontanarmi un po’ e fare il bagno più al largo del solito.

Io sapevo già nuotare molto bene ma mia mamma vedendomi

così lontano si spaventò e subito mi richiamò alla riva. Era

parecchio arrabbiata. Non capivo il perché ma oramai

dovevo fare quello che lei mi diceva.

La vacanza continuò normalmente e quel particolare era già

stato dimenticato {da tutti}.

Un giorno però mentre io ero in spiaggia sentii delle urla

e vidi un bambino in mezzo al mare che stava annegando

e a riva un bagnino si stava tuffando per andare a riprenderlo [,] {la cosa mi turbò parecchio ma}

la cosa che però mi [ha colpito] colpì di più [è stata] fu la faccia della

madre, terrorizzata all’idea che il suo pargoletto possa

morire o anche solo farsi del male così giovane.

In quel momento capii una cosa:

le regole da rispettare (di mia madre o di altre persone)

potevano essere dure e noiose ma di sicuro c’era un

motivo per il quale le facevano.

Ovviamente non dissi mai a mia madre di quel incidente

(durante il quale, per fortuna, si trovava in camera a leggere)

ma da li in avanti (ovvero da cinque anni) le regole non

mi sono sembrate così dure da rispettare anche se, ancora oggi,

alcune proprio non le capisco!
